Cara collega, caro collega

le pagine che seguono dovranno essere consegnate ai genitori personalmente o attraverso i bambini all’inizio del percorso didattico.

In questo modo ci si propone di sensibilizzare anche i genitori sulle problematiche relative al diritto di muoversi autonomamente delle bambine e dei bambini.

La loro sicurezza dipende soprattutto dal comportamento che ogni adulto tiene sulla strada.
Cari genitori,

questa lettera vuole essere una richiesta di collaborazione nelle piccole cose di ogni giorno perché il vostro o i vostri figli sviluppino una coscienza di responsabilità di piccoli cittadini e siano consapevoli oltre che dei loro doveri, dei naturali diritti che tuttora vengono loro negati: tra questi il diritto di muoversi liberamente e autonomamente nel quartiere, per recarsi a scuola, a giocare con gli amici, al cinema, ecc.. 

Questi diritti sono loro negati a causa del comportamento di noi adulti, che in particolare non rispettiamo le regole quando siamo per strada soprattutto se siamo in automobile, che ci fa sentire i padroni della strada. Spesso non prendiamo sul serio i piccoli utenti della strada, il loro modo di vedere, sentire, distrarsi, emozionarsi, o forse lo facciamo solo distrattamente. 

Per i vostri bambini andare a scuola è un’occasione per fare nuove esperienze ed è un momento importante: sono contenti, orgogliosi ma anche impazienti e talvolta tesi. Per i genitori può anche essere un momento di insicurezza, forse persino di paura: il bambino abbandona sempre più spesso la casa, il giardino, forse anche il quartiere, incontrerà i pericoli del traffico stradale.

Sarebbe molto bello e importante se vostro figlio o vostra figlia potesse andare a scuola da solo a piedi o in bicicletta. Per il bambino sarebbe un’avventura, un “viaggio di esplorazione”, che lo porterebbe a conoscere una zona più ampia, gli permetterebbe di stringere nuove amicizie, di confrontarsi con gli altri. E’ una fase importante per lo sviluppo del bambino: con i suoi coetanei imparerebbe quelle facoltà sociali che sono necessarie per convivere con gli altri.

Potersi muovere senza essere accompagnati da un adulto è molto importante per il suo sviluppo. Prima o poi il bambino dovrà comunque imparare a spostarsi da solo. Perciò è meglio che abbia imparato a riconoscere i pericoli e ad evitarli. Il bambino è in grado di assumersi man mano la sua responsabilità di piccolo utente della strada. Però non impara solo guardando e imitando i grandi: impara anche con la partecipazione attiva al traffico, aiutato in questo dai genitori.

A scuola con l’auto è proprio l’unica soluzione? Per il vostro bambino o la vostra bambina la miglior soluzione è poter andare a scuola a piedi o in bici insieme ai compagni. L’autobus, lo scuolabus, l’automobile privata sono soluzioni di ripiego, da prendere in considerazione se il percorso fino alla scuola è troppo lungo o troppo pericoloso.

Se le condizioni del traffico costituiscono un pericolo eccessivo, non vi resterà altra scelta che accompagnare la bambina o il bambino per molto tempo. Però è molto meglio se i bambini imparano abbastanza presto a percorrere da soli il tragitto casa-scuola. Come genitori avete sicuramente il dovere di occuparvi della sicurezza di vostra figlia o di vostro figlio. Dovete però anche dare al bambino la possibilità di fare quelle esperienze che sono importanti per il suo sviluppo. Aiutatelo a prepararsi all’avventura del percorso casa-scuola!

LA LEZIONE DI LAURA

Laura: "Babbo perché non ti metti la cintura?".
Babbo: "Aspetta un attimo, sto ancora salendo in macchina...".
Laura: "No, secondo me non te la stavi mettendo.. .".
Babbo: "Non è vero. Dovevo prima..., beh sì, dovevo fare una telefonata. La faccio dopo".

Laura: "Come dopo? Tu sei uno di quelli che guida parlando al telefonino?".

Babbo: "No. Dopo vuoi dire dopo, quando siamo arrivati".
Laura: "Non ci credo, tu avresti chiamato fra due minuti. E senza cintura...".

Babbo: "Ma è mai possibile che tu mi debba sempre controllare?".

Laura: "Non ti sto controllando. Ho solo notato che stavi facendo cose che .dici sempre che non bisogna fare".

Babbo: "Beh; non è poi sempre vero. Per esempio non passo mai col rosso...".

Laura: "...perché adesso cosa stai facendo, mi sembrava già rosso quel semaforo lì...".
Babbo: "Era giall... vabbé Laura, facciamo una tregua..."
(per la cronaca mia figlia ha 9 anni. lo da tre ho smesso di fumare, metto la cintura automaticamente, non passo col rosso e in macchina spengo il telefonino).

Buone Vacanze coi fiocchi

Giorgio Comaschi

Come vedono, sentono, interpretano la realtà della strada i bambini?

Spesso noi adulti dimentichiamo che

1- I bambini sono piccoli e quindi hanno un’altra visuale. Per loro tutto è più grande, più lungo e largo. Perciò i bambini percepiscono i pericoli della strada in un altro modo rispetto ad un adulto. Talvolta non si accorgono neppure del pericolo. I bambini non sanno cos’è uno spazio di frenata.

2- L’udito e l’orientamento non sono ancora completamente sviluppati. I bambini confondono spesso la destra con la sinistra, oppure non capiscono da quale direzione arriva il rumore di un’automobile.

3- I bambini hanno un campo visivo più limitato. Non percepiscono quello che succede ai margini del loro campo visivo. Rispetto ad un adulto, i bambini possono assimilare meno informazioni in una volta.

4- I bambini si distraggono facilmente, sono impulsivi o trasognati e hanno un costante bisogno di muoversi. L’escavatrice al lavoro, un oggetto sulla carreggiata, il compagno che saluta dall’altro lato della strada, una palla che rotola via: sono cose banali che possono attirare l’attenzione del bambino a tal punto da fargli dimenticare tutto il resto, anche il traffico.

In automobile il bambino è relativamente al sicuro. Tuttavia, ogni automobile in più che viaggia verso la scuola è anche un pericolo in più per gli altri bambini.

Rendere il percorso casa-scuola sicuro per i bambini è un compito di tutti gli utenti della strada, quindi anche vostro. I bambini imparano seguendo l’esempio degli adulti. Perciò è importante che gli adulti diano il buon esempio e rispettino le regole del traffico, sia quando sono al volante dell’automobile che quando si spostano a piedi.

Consigli per chi va a piedi

Ci sono molti percorsi per andare a scuola . Non tutti vanno bene per i nostri piccoli pedoni. Se volete scegliere il percorso più adatto e meno pericoloso dovete fare attenzione ai seguenti punti:

· Scegliete tratti stradali con poco traffico, dove i veicoli circolano a bassa velocità e dove c’è buona visuale;

· Se possibile, evitate che il bambino debba attraversare le strade, soprattutto quelle a forte traffico. Se non è possibile evitarlo, scegliete solo gli attraversamenti più sicuri (strisce pedonali, isole spartitraffico, impianti semaforici). Se mancano queste premesse, la miglior possibilità di attraversare può essere vicino al punto dove una strada sbocca nell’altra, poiché non ci sono auto posteggiate e gli automobilisti sono comunque già abituati a fare attenzione.

· Il lato stradale usato dai bambini dovrebbe disporre di un marciapiede abbastanza largo. Se non c’è il marciapiede, si deve camminare sul lato sinistro della strada!

· Non scegliete la via più breve, ma quella più sicura. Fate in modo che il vostro bambino abbia abbastanza tempo per andare a scuola.

Quali situazioni sono pericolose e vanno evitate?

· Per i bambini è particolarmente pericoloso attraversare strade con molto traffico e/o con più corsie

· Quando su entrambi i lati della strada ci sono automobili posteggiate, i bambini fanno fatica a vedere cosa succede sulla carreggiata. Anche gli automobilisti non vedono i bambini sul marciapiede dietro ai veicoli posteggiati.

· Le entrate dei garage e gli accessi che danno su un marciapiede richiedono un’attenzione particolare, perché qui le automobili possono attraversare lo spazio pedonale.

· I semafori dove bisogna schiacciare un bottone per attraversare mettono a dura prova la pazienza dei bambini . Spesso devono aspettare a lungo. Perciò bisogna insegnare ai bambini ad attraversare solo quando le automobili si sono finalmente fermate.

· Anche i passaggi pedonali senza semaforo possono essere pericolosi. Il bambino deve guardare a destra e a sinistra prima di attraversare e assicurarsi che le automobili si fermino per lasciarlo passare.

· I tratti di strada senza marciapiede o strisce pedonali, le curve senza visuale, le strade dove le automobili circolano a velocità troppo elevata (per esempio all’entrata del paese) sono altrettanti punti pericolosi.

E’ importante scoprire insieme al bambino

i punti più pericolosi e insegnargli bene come superare le difficoltà.

Un buon consiglio: prima dell’inizio della scuola fate più volte il percorso insieme al bambino, per abituarlo, insegnargli il comportamento corretto e spiegargli con calma i punti più pericolosi. Così avete tutto il tempo per esercitare il percorso casa-scuola. Per esempio, spiegate al bambino come si fa ad attirare l’attenzione degli automobilisti e come cercare il contatto visivo con i conducenti. Prima provate il comportamento corretto insieme al bambino, poi fateglielo ripetere da solo.

Nei primi giorni probabilmente accompagnerete vostro figlia o vostro figlio. Poi vi limiterete a sorvegliarlo da lontano, finché avrà acquistato la sicurezza necessaria. La miglior premessa è che il bambino sia già abituato ad andare a spasso con voi o da solo.

Molte cose si imparano meglio giocando (giocare al traffico, con le principali regole di comportamento, indovinare e poi contare a passi le distanze e il tempo necessario a percorrerle...). Anche quando andrà da solo, sorvegliatelo di tanto in tanto, facendo attenzione a come si comporta nei punti potenzialmente pericolosi: se se necessario, intervenite per correggerlo.

Mai attraversare se il semaforo per i pedoni è rosso; aspettare che tutte le automobili siano ferme; rispettare il margine del marciapiede come confine dello spazio pedonale; non attraversare fra le automobili posteggiate: se non date il buon esempio in queste situazioni, non potete poi pretendere che il vostro bambino si comporti in modo corretto.

Aspetta, guarda, ascolta, attraversa

E’ una regola che i bambini devono sapere a memoria. Una cosa per volta è un tipico modello di comportamento infantile. Però distrarsi è facile. E così della regola imparata a memoria resta solo una “formula magica”, senza effetto.

Perciò non cercate di trasmettere solo delle informazioni. Cercate di stuzzicare la sua curiosità, di farlo ragionare: perché l’automobile non si ferma subito quando il conducente schiaccia il freno? Perché l’automobilista non mi vede sebbene io veda i fari del suo veicolo?

Se andate in auto
Fate particolarmente attenzione quando arrivate a destinazione: non lasciate mai scendere i bambini dall’auto in zone pericolose o nelle immediate vicinanze delle strisce zebrate. Lasciateli scendere sempre dalla parte del marciapiede. 

Fate sempre allacciare le cinture ai bambini. Comportatevi in modo esemplare quando siete al volante. Se attraversate zone abitate dove possono esserci bambini che giocano, corrono, vanno a scuola, rallentate. Anche se avete fretta, restate calmi e siate prudenti. 

Grazie per la collaborazione!

A proposito: se gli enti interessati (Comune, Circoscrizioni) non hanno ancora provveduto a rendere sicuro per i bambini il percorso casa-scuola, i genitori possono dare l’impulso decisivo affinché siano adottate delle misure appropriate. Agire è meglio che aspettare!

